



OCIAZIONI © 
In Udinò a domiéilio, 
nella Prbviboia è nel 
Regno, pri. Soel, pro 
tettori un‘ Hriio' 
por gii altti soci 
semestre, trimestro, 
mese = in proporzione 
Per l'Estero aggion= 
gere le spose postati. 
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INCIDENTI SINGOLARISSIMI 
dhe impacelano! il lavoro parlamentare 





A Montecitorio si continua, come ogni 
nono, col tener poto conto del ‘tempo; 
| quindi stentatamente si va avanti con 
| la discussione ‘ed approvazione dei bi. 
4 lanci, È st che i -bilanei, per la Legge 
‘di Contabilità, dovrebbero essere tutti 
© approvati ed*ro giugno | Pvi il Miaistero 
laveva dich.‘rato che certi schemi di 
. Legge, tra cui i provvodimenti per la 
| Sicilia, erano d'urgenza, 

Ad impacciare il lavoro parlamentare 
vengono, le frequenti interrogazioni, e se 
i ne ebbero in ogai seduta; taluna di 
Li opportunità, ma altre presentate uni 
+ camente per vanità di Deputati, i quali 
f così vogliono far sapere che si trovano 
nell'aula dei Legislatori d'Italia, 

Ma anche incidenti singolarissimi sor- 

vengono ad interrompere le discussioni 
su: bilanei. Notab li, I’ altro jeri e jeri, 
la disputa ed il voto riguardo il conva 
lidare o no certe elezioni, su cui la 
Giunta speciale. dovette esercitare in- 
dagini e decidere dopo maturo esame. 
Ebbene, per più casi avvenuti, diciamo 
incidente singolarissimo quello che la 
Camera contrasti le deliberazioni della 
Gienta, ed approvi elezioni che la 
Giuata aveva annullate, o viceversa. E 
| questo evidebtemente per astii parti- 
giani, e por avversare o favorire gli 
eletti secondo l'ipotesi del loro appar - 
tenere all'attual parte ministeriale, ov 
vero si gruppi oppositori. Anche l’altro 
jeri, per una convalidazione 9’ ebbe un 
lungo dibattito, anzi una vera batta. 
‘glia! 

‘Or è di rincrescimento che in siffatte 
dispute. perdasi il tempo, e che, dopo 
un aono, non siasi ancor cumpiuta la 
revisione delle operazioni elettorali, e 
nemmenco proceduto al sorteggio dei 
Deputati-impiegati oltre il numero pre 
cisato dalla Leggo. E ciò, mentre cor- 
rono voci essere questa Camera anzi 
tempo moritura, per il pregiudizio che 
già ogni Ministero Huovo debba fabbri » 
carsi una Camera a propria immagine 


ni 


tenersi al Putere. Cosichè, qualora dav- 
vero non fossero troppo lontane le ele- 
zioni generali, le prepotenze e le rap» 
presaglie odierne per niegare l'accesso 
nell’ aula a qualche Onorevole, sarebbero 
astuzia vana ed indelicata, 

E vba di peggio; cioè il riscontrare 
come alla rappresentazione di Monteci- 
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(Libera versione dal francese) 








Pietro Màne continuava a menare la 
sua esistenza tranquilla e senza fastidi, 
Egli si era così bene abituato a vivere 
senza sua moglie, che non gli passava 
neppur per il capo ch' ella potesse un 
giorno tornar presso di lui, Tutti e due 
si rvedevano bensì con piacere, ma 
come se fossero semplic-mente amici. 

Lgli si era riabilitato pagando i de- 
biti, grazie al danaro che Amalia ave- 
vagli di frequente mandato. Egli non 
aveva quindi più alcun pensiero; lavo- 
rava poco, andava alla pesca di estate, 
alla caccia di inverno e si trovava be- 
nissimo così. 

Giorgio ed Emilia provavano per la 
loro sorella maggiore una tenera ami 
cizia ed una viva riconoscenza, a cui ag- 
giungevasi, per il barone, un senso di 
profondo rispetto. = 

. Giorgio aveva compiuto il suo die- 
ciottesimo ‘anno, quando la signora de 
la R che espresse ai signor d'Ambroise 
l'intenzione di far viaggiare il fratello. 

— Io credo. utile, disse elia, ch’ egli 
sappia almeno due lingue straniere. Se 
vol siete del mio avviso, noi lo mande- 





"IV Giornale esce tutti È giorni, ecceltuate le domeniche 










































e similitadine, se gli importa di man. | 


(Corro corRENTE coLLA Posra) 











— Si vende al: 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO: 













torio assistono pochi Deputati. Nelle se- |: debbano. provvedere le istituzioni pub- 


dute antimeridiane si discutono i bi- 
lanci quando l'aula è quasi vuota; e 
nemmeno all: sedute pomeridiane tal- 
volta intervengono tanti da avere il nu- 


mero legale per il voto. Così nella seduta | 


dell’ altro jori. E tutti questi scandali, e 
questa apatia, non si possono nascondere 
al Paese, e precisamente quando, secondo 
certe aspirazioni, si sarebbo prossimi ad 
interrogarlo, affiachè, cui suffragj, asso 
divenga arbitro tra i Partiti e gruppi 
politici, e determini la prefaribilità di 
questo o quello programma di Govern)! 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 10. 
Presiede 1l vice pres. VABARRINI. 


Proseguesi la discussione di legge 
suli’ ord namento dell’ esercito. 

La discussione procede an:mata. Vi 
prendono parte: Ricotti, ministro della 
guerra, per difendere le sue proposte, 
modificate daccordo con |’ ufficio cen- 
trale ; i generali sénat.:ri Primerano e 
Mezzacapo, che lè criticano; Colombo, 
per far rilevare le conseguenze finan - 
ziarie delle idee vagheggiate dagli op- 
positari, in confronto con quelle che 
deriveranno dall'approvazione dei pro- 
getti ministeriali; Vitelleschi, contro il 
rinvio della discussione; Saracco, il 
quale trova modo di accennare alla sua 
opera nel'psssato riinistéro; 

La discussione generale è chiusa. 

Approvasi a serutinio segreta + pro 
getto di legge sull’ avanzamento dell’ e- 
sercito. 


Camera dei Deputati. 
Seduta ant. del 10. — Presiede Villa. 


Rcotti presenta due disegni di legge, 
già approvati dal senato, uno pel ma 
trimonio degli ufficiali del r. esercito e 
l’aliro sijllà requis:zione’dei Quadrupedì 
e ne chiede |’ urgenza. 

Viene ammessa. 

Rinnovasi, dopo alquanto discutere 
piuttosto confuso, la votazione per ap- 
pello nominale sulla convalidazione del- 
l'on. Barnabei per il collegio ‘di S: Se- 
verino Marche, La Camera, con voti fa- 
vorevoli 78 e contrari 121 la  respioge. 

Continuasi la discussione del bilancio 
di gruza e g'ustizia, 

Il ministro guardasigilli on. Costa, ri. 
spoudendo ai. vari deputati che parla - 
rono su questo bilanci», fa alcune di 
chiarazicni, che meritano rilevato. 

Riconosce utile una riforma della pro» 
cedura civile » specialmente del proce 
dimento sommario. Ma la riforma è resa 
difficile dalle diversa tradizioni delle 
vario regioni d’Italia. Tuttavia, spera 
di poter studiare e proporre provvedi- 
menti in proposito. 

Non crede convenga richiamare in 
vita l'avvocatura dei poveri ; sarà invece 
il caso di ricercare se la difesa dei -po- 
veri debba essere uno dei fini a cui 


eee cssenzza] 


remo a passare un anno 0 due in In- 
ghilterra e in Germania, L'inglese ed 
il tedesco sno le lingue che gli po- 
tranno più servire, se, come credo, egli 
si dedicherà al commercio. 

Il signor d’'Ambroise si associò al 
l'idea, e pochi girroi dopo, il giova- 
netto partì per |’ Inghilterra. 

Dapo dieciotto mesi circa di soggiorno 
a Londra, Giurgio apprese beuissimo 
i’ ingi-se e fe’ ritorno in Francia. 

Egl: ritrovò al castello d’ Ambroise, 
il barone che non aveva punto cana - 
biato, la signora de la R.che, più bella 
che mai, malgrado i suoi trent aomi 
passati, ed Emilia uscita definitivamente 
dall’ educandato, ed alla quale il vecchio 
castellano si era vivamente affezionato. 

Giorgio era diventato un simpatico 
giovane, benchè fosse picculo di sta- 
tura, e avesse la tes'a uu po’ grossa, i 
capelli abbondanti e ricciuti, gli occhi 
neri, le labbra rosse, troppo carnose 
forse, ma scoprenti dei denti piccoli e 
bianchi. La tiota bruna e calda del volto, 
gli dava poi l'aspetto di uno spagnuolo, 
ma assai seducente. Ma ciò che più di 
tutto doveva piacere in lui, era la doi 
cezza, la tenerezza dei suo sguardo. 

Quanto a sua sorella Emilia, fu detto 
già, ch'eila gli rassomighava in ogni 
puato, quantunque i suoi occhi fossero 
ancora più neri, più grandi, e di una 
espressione ancor più profunda, n 

Amalia non poteva vedere senza pia- 
cere, quel fratello ch’ ella aveva formato, 
o piuttosto trasformato, ed il giovane 














































bliche di beneficenza /commenti/. 

Si occuperà seriamente di questa que» 
stione, tenendo però fermo il concetto 
che la difesa dei poveri è precipuo uf- 
ficio dell’ avvocato. È 

Parlando delle riforme giudiziarie; si 
manifesta contrario a quelle del giudice 
unico. Consciv delle gravi difficoltà di 
ogui genere’ in ‘dui ‘si d:battono quei 
poveri paria della magistratura che sono 
i pretori, crede che le riforma dei giu- 
dice unico sia da relegarsi nel bellissimo 
regao delle utopie (bene, bravo ). 

Concludendo dichiara che sì propone 
di far sì che nel nostro paese si diffonda 
il setimento che giustizia vi è ed. è 
uguale per tutti e a questa opera santa 
è certo che non mancherà il concorso 
del Parlamento italiano. (moltissimi ap- 
plausi - Voci: la chiusura! ). 

La discussione generale è chiusa. 

Si approvano, a scrutinio segreto, al- 
cune leggi d’ interesse. particolare. 


IN AFRICA. 


‘Prigionieri che arrivano. 

Si ba da Asmara 10: 

Sono givati tre soldati di fanteria li- 
berati dalla/prigionia, tutti e tre feriti, e 
uno alpino illeso. 

Soldati che rimpatriano. 

Si ha da Massaua-:10? 

Col Nilo partito. ieri, rimpatriano in 
totale fra ufficiali e s:Adati,1155 uom:ni. 

I cadaveri stati seppelliti 


Si ba de Asinara 10 giugno (Ufficiale) : 














li tenente  colunnello  Arimondi è, 


giuuto oggi all’ Asmara. 

ll numero totale dei. cadaveri di ita- 
liani seppelliti daila colonia al suo co- 
mando è risultato di 3029, quello degli 
indigeni di 507. A queste cifre si deb 
bono aggiungere altri 50 circa cadaveri 
di italiani seppelliti dal corpo d’ opera- 
zione nella sua avanzata .su Adigrat. * 


l proclama mandato da Menelik. 


Si ha da Aden 10: Appena tornato 
allo Sciva, Manelik emanò un proclama 
10 cui si dichiarava pronto a’ restituire 
i prigionieri (contro la dichiarazione 
scritta colla-quale |’ Italia; riconosca la 
sua indipendenza) e si impegnava a ri: 
manere vei limiti del confiae Mareb- 
Belesa e a non soccorrere i dervisci nè 
contro gli italiani nè contro ghi egiziani. 

M-uelk concludeva il suo proclama 
dichiarando.che. vuol dedicarsi: allo svi- 
luppo pae fico del suo impero. 





Per la sp:d.zione nel Sudan. 


Londra, 10 — (Comuni) — Il can-" 


celere dello scacchiere dice che la 
sentenza del Tribunale della r.furma di 
Cairo non modifica la posizione :deli’ In- 
ghilterra, e verrà modificata dalla Corte 
d’ Appello. Il Tesoro anteciperà le spese 
straordinarie per le truppe iadiane a 
Susk:m. Le spese della spedizione nel 
Sudan sono coperte col -prélevamento 
di mezzo ‘milione di sterline dalla Cassa 
del debito pubbiieo egiziano; si vedrà 
poi il da farsi, È 





da parte sua ammirava quelia sorella 
maggiore che gli faceva a sua insaputa, 
battere il cuore per la prima volta. 

Amalia, da donna civettuola qual’ era, 
si compiaceva di esercitare un fascino 
potente su quella giovane vita, 

Una mattina, sorprendendo Giorgio 
che baciava religiosamente un anello 
ch’ ella. gli ,aveva 1egalato, comprese 
quanto il suo giuoco fosse pericoloso, e 
per iscongiurare i pericoli dî. quel tra - 
sporto nascente, prese la risoluzione di 
allontanare il fratello da sò, 

Un poco sorpreso di quel cangia» 
mento subito dalla soretla, le oppose 
dapprima qualche resistenza, poscia ‘in 
seguito alla volontà farmalmente espressa 
da Amalia, cunsentì a-partire, e prese 
commiato dal signor d’Ambroise, ad. 
dolorato assai di quella improvvisa de- 


‘terminazione, Egli la spiegò dicendo che 


due anni gli erano necessari per ben 
comprendere e parlare la: lingua te- 
desca, 

L' ottimo barone promise di passargli 
ia stessa pensione che in: Ioghilterra. 

Eglì strinse cordialmente Îa mano del 
= protetto, e poichè questo riugrazia 
valo: 

— Non ne parliamo più, disse. Non 
sono io forse obbligato a vostra sorella ? 
N-n è fei che mi fa sopportare ia vita? 
Non le debbo il piacere di avervi cono- 
sciuto; di aver conosciuto Emilia, e di 
aver ‘trovato in voi, due figli:? 

Con queste buone parole si. congedò 


da lui, ed ‘un'ora ‘appresso,.Giorgio sa-.1. 


= COMMERCIALE - LETTERARIO, 
P Emporio Giornali e pressò i Tabaccai in PiaPea VE ‘e Mercalovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20° 


L'invio dei soecorsi at prigionieri, “"’ 
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Il Comitato di soccorso ai nostri pri- 
gionieri d’ Africa ha ormai terminati i 
susi lavori per la grande spedizione 
degli effetti’ di vestiarin che verrà fatta 
domani. Il lavoro di spedizione è diretto 
f donna Lina Corsini-Sforza; la ‘quale 

coadiuvata da altrè' signore dell’ ari- 
stocrazia romana e dal hoto viaggiatore 
africano ing. Robecchi Bricchetti. o 

Ogni sacco ‘contiene tanti effetti di 
vestiario per dieci uomini, cioè camicie, 
mutande, ‘scarpe, pantàloui, giacche e 
maglie Altri sacehi contengono coperte, 
occhiali. affumicati, bicchieri, chiviao, 
laudano, bismuto, ece: I’ sacchi pesano 
ognuno 35 ‘chilogrammi, e sono. tutti 
legati due .a due, formando così ua collo 
del peso di 70 chilogrammi, tanti quanti 
appuoto può portarne.un mulettu-o un 
cammello. x 

Iutaato è stata pure iniziata una pub. 
blica questua, per cura dei Comitati 
parrocch:ali di. Roma. Quattro. signori 
appartenenti all’aristocrazia, preceduti 
da due paggi di San Luigi, si. recano 
nei negozi e presso famiglie privaie con 
una cassetta chiusa a chiave, portata da 
guardie della Questura e chiedono l’ 0 
bolo, raccogliendo,:eltre al densro, an. 
che gli.oggetti utili. I primi risultati 
della questua sono . soddisfacentissimi. 
La questua. sr farà pure in tutte le par- 
rocchie di Roma. 


* Notizia: che merita. conferma. 


Sembra che l’Imperatrice Eugenia 
sia riuscita. ad ottenere: dal principe 
Vittorio Bonaparte una formale rinuncia 





a pretendente in favore del duca.d’Or-: 


leans. Il principe Vittorio riceverebbe un 
appannaggio considerevole, nel giorno 
che firmasse l'atto di abdicazione. 

Gli è proprio il caso di rammentare 
il proverbio che non bis:gua dividere 


la pelle dell’ orso prima di averlo ac- 


chiappato, 








Una rispesta del comm. Astengo 
relativa al risultato- dell’ inchiesta. 


Roma, 10. — Il comm. Astengo a- 
vendo rigevuto il discorso testuale che 
l'onor. Galli ha pronunciato alla Ca- 
mera sull’ inchiesta, scrisse alla Riforma 
scagionando, la commissione d’ inchi-sta 
degli appunti fattigli.*‘Aggiuoge èssersi 
rilevato: che dal fondo di riserva del- 
l'esercizio 95 - 96 furono prelevate con 
r. decreti da convertirsi in legge lire 
350.000 per aumentare il fondo segreto 
del bilancio dell’ interno. Quasto prov- 
vadimento è affatto nuovo nella ammi- 
nistraz:one italiana, nessun governo es. 
seudosi mai, per il passato, avvalso di 
tale mezzo per aumentarsi, di sua. au- 
torità, i fondi segreti concessigli dal 
Parlamento. Molti altri prelevamenti 
erano stati fatti in varie epoche, su di. 
versi fondi, extra - bilancio, esistenti 
presso il ministero dell’ interno; ma 
soltanto quelli compiuti sotto il mini- 
stero Crispi erano stati diretti ad au- 
mentare i fondi segreti. In tutti gli altri 
casi i ministri se n’ erano avvaîsi, ne- 
cessitandolo la ristrettezza del tempo, 
per provvedere a servizi pubblici sog- 
getti a controllo. 

E ez" EE TTTRI 





tiva sul treno che doveva condurlo in 
Germania. 
V. 


Era di estate, ed Amalia a cui la sola 
compagnia della sorella 6 del vecchio 
barone non poteva bastare, s: finse sof 
berente e manifestò it desiderio di re- 
carsi ai bagni d'A:x. o 

— Quelle acque mi ridarranno le 
forze, — diss’ ella, 

La verità è ch’ ella si .annojava mor 
talmente e desiderava far ammirare, 
metitre ne era tempo ancora, quella beltà 
‘che ie aveva valso di già taut! omaggi. 

Il vecchio, inquieto, spaurito, consta. 
taudo ch’ elia‘ era p:ù pallida che d’or- 
dario, s’ affrettò a decidere ch'egli vi 
passerebbe la stagione intera con Emilia, 
che era già tutta in festa per.il viaggio, 
non conoscendo all'infuori di Parigi che 
il paese in cui era nata. 

I preparativi furono fatti da una parte 
e dall’altra con tutta: sollecitudine, Il 
piacere di scuotere la monotonia della 
esistenza, rendeva. ad Amalia tutta ja 
sua vivacità. Con grandé' gioja dell’a- 
mico suo, ella era tornata in possesso 
dei suoi freschi colori, 

Durabte alcuni giorni, non si si ce- 
cupò d'altro ché di foilettes. Bisognava 
portar seco le vesti più all'ultima moda, 
i cappellini i più. nuovi, per’ cui-sarta 


.0 modista eran tutte in faccende. 


Finalmente l'ora ‘della’ partenza are 
PIVDe iii 























































INSERZIONI 
Le tpsorzioni di an- 
1 hunch, attcoli: comu- 
nicati, necrofogie, stti 
‘di ringraziamento 000..i; 
116 pronto 1 Uffa, di 
16 preso 

Ù Anltsialatrazione, Via 

Gorghi;' Bi 10, 
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Non esiste ©.’ 
la necessità di rinnovare la triplice 


Il ministro degli esteri. austrisco, 
conte Goluchowski, rinnovò, in «seno 
alla delegazione, le sue franche dichi&= 
razioni intorno alla triplice alleanza:; @ 
disse fra altro, che la necessità di ria- 
novare il trattato della triplice alleanza 
non esiste fin qui, giacchè::il trattato 
continua da sè stesso, 

La triplice alleanza — soggiunse — 
è destinata a mantenere la pace, — 
Dunque -va: da sè che ci intendiamo sui 
provvedimenti pel: mantenimento: della 
pace; ma la fissazione positiva. di una 
politica in Oriente che abbia per scopo 
soltanto gli interessi speciali di. goo 
degli alleati, sarebbe contraria al.cas 
rattere difensivo ‘ dell'alleanza. (.Vivi 
applausi ) . : 18 











Un brindisi 

dell’ imperatore Guglielmo. 

Ierl' altro di sera, al pranzo dato dal- 
l Imperatore Guglielmo nella sua.rest» 
denza in Berlingo, — al quale assistette 
il Principe di Napoli, sedendo a destra 
dell’ Imperatrice, mentre il nostro am- 
basciatore.conte Lanza sedeva a. destra 
dell’ {mperatore;j — questi brindò allo 
Zar, ricordando che venticinque anni fa . 
enttò nel reggimento Re Federico Gu- 
glielmo e nel terzo della guardia del 
corpo russa. Soggiunse di ricordarsi 
con fierezza e gioia le parole. direttegli 
aliora dallo Zar Alessandro IL. Guglielmo 
è gratissimo verso lo Zar attuale, che 
oggi felicitandolo telegraficamente ‘gli 
comunicò di aver nominato ‘il ‘Principe 
ereditario tedesco Federico Guglielmo 
è la suile del suddetto reggimento, Gu» 
glieimo “terminò 'portantto uni “triplice 
urrà allo Zar. ...;, . 


Esplosione a bordo di una corazzata. 


Tolone, 10. La corazzata Jaureguiberty. 
recentemente custruita,. stava stamane 
terminando le prove. di velocità, allorchè 
avvenne una esplosione nelle caldaie. Vi 
furono dieci ‘feriti, tre marinai. e sette 
operai dell Arsenale cha si trovavano 
a bordo. ; 

La Jaureguiberry tornò subito in porto 
per sbarcare i feriti. 

Il prefetto si è recato a visitare i 
feriti all'ospedale marittimo. Quattro 
feriti si trovano in agonia, due sono’ 
italiani e si chiamano Bonsifacino (?) e 
Marquezzi. RETI 














Mentre gli ambasciatori delibarano 


i cratensi muoiono per fa libertà ! 


Costantinopoli, 10. — I cristiani tira. 
rono contro tre battaglioni‘ che. sbar- 
carono presso la Canea e contro.-il vil- 
laggio mussulmano di Polemachi; ‘Ciò 
produsse grande effervescenza, Le truppe 
turche, recantesi nell'interno dell’isola, 
sostennero dei combattimenti e. subi - 
rono perdite considerevoli. D' altra-parte 
la situazione è migliorata,:due “villaggi 
mavmettani, ch’ erano circondati dai cri. . 
stiani, essendo stati liberati, + 





Gli ambasciatori si riunirono per de. ©’ 


liberare intorno alla situazione di Zeitun 
e di Candia. si 


Discesero in uno dei migliori alberghi 
della Città, e fia ‘dall’ indomatì; rimessi 
dalla fatica del viaggio, si recarono al 
Casino dove :i barone prese .un’abbo- 
namento. a 

Li si vide assistero a tutti i «balli; il 
salone da giuoco fù di frequente visi- 
tato da assi, del pari che ‘tutte le sore 
genti d’acqua dei dinterni, ..: . 

Non si tardò molto a rimarcare quelle 
due giovani donne, sempre accom paguate 
da que! vecchio gentiluomo, . 

Ammiravasi la iresca beltà id’ Emilia, 
i suo grandi occhi neri, de sue. chiome 
fl:ssuose, non meno che l'eleganza, la 
distinzione della sorella maggiore. Era 
il bottone di rosa che si:schiude appo 
il fiore sbocciato già, i 

Ua giorno in cui Ia signora: ‘de la 
Roche si recava al. Casino in compagnia 
della giovane sorella, si. attaccò .di “un 
tratto al braccio di Emulia e vi si:tenne 
fortemente appoggiata, Ella era diventata 
tutta pallida e tremante : di faccia.a lei, 
sorridente ia volto, ella. aveva :ricono= 
sciuto -Zamelec, i De 

Il guascone. sì era afcorto. ‘subito 
dell’effetto prodotto sulla fsua. antica a- 
mante, e potè convincersì così, ch’ ella 
lo amava sempré; ed accostandosele, egli 


‘le steso la mano espriméndole la .girja 


di rivederla, :. - ;.. 





( contimna dh 
























Tronaca Provinciale. 
Da Moruzzo. 


Paese senza calzolaio! 10 giugno — 
Sì ricerca un caizulaio qui a Muruzzo, 
dove, in un paese di più che mille abi» 
tanti, non ce a'è proprio nessuve, Ma 
che sia bravo almeno come il defunto 
povero Conte Valentino Zo zoppo, € 
ubbia magari qualche risorsa finanziaria 
di più! 

Si racconta che la repubblica di S. 
Marino aveva condannato a morte l’ u- 
nico calzolaio vivente lassù, e poi per 
non restar senza, cambiasse la pena di 
morte coi lavori forzati a vita: oh se 
ci avesse giovato, anche noi sbbiamo 
tentato tutti i modi per strapparlo alla 
morte e obbligarlo a lavorare molto 
aucora, il nostro Tin zuet, ma contro 
il fato non val cozzare! Ben venga un 
altro, dunque Ì 


Ringraziamenti. 

Serivo da me stesso una lode al bravo 
e solerte medico-chirurgo Angelo Sina 
di.quì, al quale io debbo il recupero 
della pi: iera salute, dopo gravissima 
malattia sofferta. 

Egli mi curò con altetto di padre e 
tutto cercò, tutti i mezzi escogitò, af- 
finchè rimanessi a godere dell’ affetto 
della mia famiglia, ond’io gli debbo un 
grazie di riconoscenza perenne. 

La lode ch'io tributo all’ esimio dott. 


“ Signa è sincera e meritata, epperò me- 


rita la pubblicità che intendo procurarle. 


Man ago, 10 giugao. 
Pietro Rossignoli. 


La famiglia Ellero ringrazia con ef: 
fusione tutti quei gentili che con sì 
affettuosa gara si adoperaneno, B_Gen- 
fortarla nell iminensa sventura che l’ha 
colpita, e concorsero ad onorare nei 
funerali l' indimenticabile defunta Anna 
Ellero - Fabris. 

Chiede scusa delle 
missivni, 

Tricesimo 19 Giugno. 


involontarie om- 





Campagna bacologica. 
UDINE. 


10 giugno. — I bachi hanno, per la 
più parte, superata la quarta muta e 
procedono regolarmente, de 

V' hanno però località in cui gli alle. 
vamenti sono in stadio più avanzato ed 
i bachi hanno già salito il busco. 

La foglia che si temevà dovesse rie- 
scine scarsa, si mostra ora rigogliosa e 
di buona qualità e qualche volta esu 
berante. Io generale, nonostante la in- 
soltà variabuità di temperatura © le 
condizioni della stagione, poco propizie 
agli allevamenti, i bachicoltori si ripro- 
mettono un buon raccolto di bozzoli. 
— ___—_——— ———r 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Mietcorelagieo 


uaine-Riva Castello Alletza sul mare m.130 
i sul suolo m. £0 
Giugno {1 Ore 8 nat, fermometro 47. 
sin. Ap. notte 11.8 Rarometro 
titato atmosferico Vario 
Vento E. pressione leg. crescente 
*RI: Burascoso i 
Trnperatura: massima 2 __ Minina 15.2 
media 17. acqua caduta mim 17 
Altri fenomeni: 
Bollettino antronosilce 
G.ugno 1 





Bolo Lona 
Leva ore diltoma 4.21 lava ore 3. 48 
paso a meridiano 12.65.57 tramonta 20.37 
rramonta. + . 954 ata giorni — 
; sa 


n eri se 
Hi Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


e 





+ JL MEDICO NEL CONCETTO POPOLARE 


DEL PASSATO E DEL PRESENTE. 


—_ 


Non havvi mezzo miglivre per co- 
noscere in qual concetto si avesse e si 
abbia il medico, che quello di studiarlo 
nelle varie manifestazioni artistiche un 
popolo ; di vedere come lo tratteggi il 
novelliere, come parli e si muova nel 
drammia e come lo ritraggano le arti 
figurative. La letteratura straniera prima 
di due secoli addietro è muta sul conto 
del medico, mentre da noi, che sbbiamo 
una civiltà più vecchia degli altri popoli, 
ce lo dipingono nelle loro satire allegre 
i novellieri del 300 e i commediografi 
del 400. Ed eccolo in Calandrino dia- 
nosticare una gravidanza, senza Ve- 
dere lammalato, col semplice esame 
delle orine; eccolo nelle novele del 
Sacchetti e nelle commedie del Mac 
chiavelli servir da mezzano insieme al 
frate, per ingannare ua marito troppo 
eredule. È 

Il tipo del medico è quello di ua igao- 
rante, presuntuoso e capace di ogni 
immoralità pur di guadagnare. 

Sulla fine del 500 il medico compa- 
risce anche nelle altre letterature; © 
noi lo vediamo nel libro immortale di 
Lesage, il Gil Bias, sotto le spoglie di 
Sagrado, caricatura di medico insupe- 
rata — che non morrà € continuerà a 
servire a chi vorrà gettare il ridicolo 
sulla cobile arte. Eccone. il ritatto — 
«Un' uomo alto, va po’ grigio, il miglior 





Ai Soci di Provincia 

che nulla avessero, sino Ù; 

l’anno 1896. si fa Bona See pesato bee 
per il primo semestre, e sarebbe già pagamento 
postecipato. E si sara giati a queli, i quali 
usassero la cortesia di pagare antecipato il se- 
mestre seconrlo. 

Siamo prossimi al raccolto dei bozzoli, e 
girerà il quattrino, Quindi 1° Amm nistrazione 
della PATRIA DEL FRIULI prega tutti a met» 
tere l' assuciazione del Giornale nolla partita 
passiva da estinguersi in questa epoca dell’anno. 

8°er le pensioni. 

Per effetto dei regio decreto 14 maggio 
1896, n, 131, a datare dal 1.0 luglio del 
corrente anno, le pensioni iscritte sul 
bilancio dello Stato sono ripartite pel 
loro pagamento in tre categorie, la prima 
per gli assegni non eccedenti le L 500 
annue, la seconda per gli assegoi che 
variano all'ammontare annuo da lire 
500.01 a L. 1500, e la terza per quelli 
superiori alle L. 1500 aunue. = 

La mensualità delle pensioni di prima 
categoria si paga il 6 di ugni mese, 
quella della seconda il 21 e quella della 
terza il 13 pure d. ogni mese. 

Per gii attuali pensiunati dello Sato, 
provv.su di un assegno superiore alle 
L. 1500 sonue, è lasciato facoltativo il 
cambiamento deila scadenza. 

Per tutte le pensioni che a datare 
dal primo luglio del corrente anno s8- 
ranno cuncesse sul bilancio dello Stato 
per somme eccedenti le L. 1500 annue, 
ia maturità delle rate mensili resta fis. 
sata collo scadere del giorno 12 di cia» 
scun mese. 

I certificati di esistenza in vita da 
prodursi dai pensionati per la riscos- 
sione dei toro assegni, non dovranno es- 
sere rilasciati anteriormente alla sca- 
denza delle mensuaiità, al pagamento 
delle quali devono servire, e così non 
prima del giorno 5 del mese per gli 
assegni non eccedenti le L. 500, non 
prima déi 20 «per. quelli che variano 
nell’ammontare da L. 50001 a L. 1500,- 
e non prima del 412 per gli assegni su- 
perori alle L. 1500, 


Accademie di Udine. 


Domani, venerdì, alle ore 8 Î,2 pom., 
la nostra Accademia terrà una seduta 
pubblica coi seguente ordine del giorno; 

4. La sottomissione del Friuli al do- 
minio della repubblica veneta con nuovi 
documenti. Lettura del s, corr. prof. 
G. Cogo. 

2. Approvazione del conto consun- 
tivo 1895. 

3. Nomina di dna soci ordinari. 


Personale giudiziario. 

Faucan:é, uditore al tribunale di Bre- 
scia è nominato aggiunto giudiziario al 
tribunale di Udine e applicato témpo- 
raneamente a Tolmezzn. 

Protti, aditore e  vicepretore a Civi» 
dale, è nominato aggiunto giudiziario 
alla procura di Genova, 

Società Dante Alighieri. 
leri sera il Cunsiglio del Comitato 

udinese tenne seduta, 

Dopo alcune comunicazioni furono e- 
rogate lire 1200 per la difesa della lin- 
gua e della nazionalità italiana fuori del 
Regno. 

Furono quindi ammessi fra i soci 
ordiuari del Comitato gli onorevi li De- 
putati Chiaradia, Freschi, Pascolato e 
Valle e i signori Bessone Lorenzo David, 
Degani Carlo, della Porta co, Giovanni, 
de Pauli G. B., d'Orlando Pietro, Gia- 
com.Hii cav. Sante, Giacomelli De Sta- 
bile Maria, G.acomelli O:ga, Moagilli 
marc. Fabio, Mucelii dott. Carlo, Omati 
Oscar, Schiavi Toresa, Zuccheri Emiliu; 
ammise fra i soci straordinari i signori 
Giacomelli Gino e Guido ; ricordò il socio 
defunto Berghinz Francesco. 
nn — _—__ --; 
:juto delle tre sorelle, anzi quello che in 
questi ultimi anni ha esercitato 
tutta la ro giusuzie; questo loro agente 
ha uu’ aspetto compieramente adattato 
al suo uffizio; le sue parole souo pe- 
sate allo scrupolo, ed il suo gergo 
suona grandioso nelle orecchie de uon 
iniziati. I suvi argementi sono dimostra. 
zioni matematiche, e le sue opinioni 
hanno sempre il merito della origi- 
nalità n — D po aver ievato sei sco- 
delle di sengue a Pedrillo, egli dice a 
Gil Bias. « È un errore vulgare che il 
sangue abbia una qualche importanza 
nella n s.ra economia, più presto lo si 
toglie, meglio è. Il paziente non deve 
far altro che star tranquillo. Consiglia 
di bere molta acqua, perché l’acqua 
scioglie tutti i suli.» dopo che il 
socio Gil Bias gli fa csservare la mor- 
talità d sastrosa che hanno nelle loro 
cure e gii domanda se non sarebbe il 
caso di mutar sistema. «lo lascierei 
fire volentieri la prova, dice Sagrado, 
se si trattasse di cosa indifferente; ma 
io ho pubbi.cato un libro sui salasso 
e sulle bevande; volete voi che io am- 
mazzi da per me la mia fama ? — Avete 

ragione, risponde Gil Bias, i nostri ne- 
mici non devono trionfare di noi: essi 
direbbero certamente che non abb:amo 
stabilità, se abbandonassimo il nostro 
sistema, Perisca il popolo ! perisca tutto 
il clero e ia nobiltà, ma viva il nostro 
sistema. 

I ridicolo raggiunge il colmo; ma, 
doloroso ® dirsi, 11 fatto è vero nella 
vita! 

Nell'arte drammatica del tempo pas. 
sato non vha autore che abbia siu» 








Una Relazione 
dell’ enerevele Blarinellli. 

L'onorevole Marinelli è relatore del 
progetto di Legge importantissimo Sulla 
forma” delle scuole complementari e 
normali, La legge venne passata agli 
Uffici giovedi della scorsa settimana, 
venerdì e sabato venne discussa dalia 
Commissione Parlamentare dalia quale 
sabato alle 18.3;4 egli venne eletto rela» 
tore, con l’incarico prima di conferire col 
Ministro; poi di preparare la Relazione 
per oggi li o alla peggio per domani 
venerdì 42. 

Per fortuna, onor. Marinelli a tale 
argomento non è nuovo e sappiamo che 
ha già ultimata la Relazione e oggi la 
presenterà, 

Un’ amoîsifa. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un de 
creto, che abolisce l’azione penale e 
condona le pene. per le contravvenzioni 
al disposto degli art. IV e V della legge 
30 giugno 4889 sulla, requisizione dei 
quadrupedi, purchè i contravventori a- 
iempiano ie prescrizioni di legge entro 
u 3 agosto 4896. 

Abolisce pure l'azione penale e con- 
dona ie pene per le contravvenzioni alle 
leggi e at regolamenti forestali, purchè 
la pena pecuniaria non ecceda. le 300 
lire, B 

Re grotte presso Tarcento. 

Ci scrivono : 

Non una, ma due grotte sono a Vil- 
lanova sopra Tarcento, e una non meno 
lunga dell'altra; soltanto che per pe- 
netrare in una, poco dopo l'ingress> 
bisogna stendersi carponi e così avan- 
zare per «Qualche metro, per trovaisi 
poi comodi forse più che uella grotta 
visitata da alcuoi giovanotti nel 4 cor- 
rente, come avete brevemente desa itto. 


Enea cordiezaza » 
che di sembra di difficile esecuzione. 


Nell’atrio del Civico Spedale leggemmo 
la seguente: 

Ordinanza. 

Nell’interesse della saluto ‘degli io- 
fermi ricoverati in quest’Ospitaie è se 
veramente proibito ai visitatori di por- 
tare ai medasimi, cib», bevande, frutta 
od altro non permesso dal medico. cu 
rante del riparto. 

I portinai sono responsabili della ese 
cuzione di quest’ ordine. 

Il Presidente 
Giacomelli. 

Ecco: qualcesa di simile giureremmo 
che ci fu anche in passato : vale a d:re, 
certe cose non si lasciavano passare, 
come alcune qualità di frutta, polenta, 
verdure 0: ché altro s voglia; ma non 
che per ogni riparto — se non per ogni 
ammalato — fusse necessario un per- 
messo speciale del medico. 

Domenica è accaduto che tutto l' atrio, 
sì può dire, rimase ingombro di cibi e 
bevande e frutta: ma po', nella ripresa 
degli eggetti all’ usirce dei visitatori, si 
ebbe alquanta confusione, perchè a uno 
mancava il pane portato, all’ altro i dolci 
e così via. i 


Statistica demografica 
municipale. 


{ nati vivi nel mese di maggio furono 
85, dei quali 47 maschi e 38 femmine. 
Complessivamente nei cinque mesi già 
trascorsi di quest’ anno, i nati vivi fu- 
rono 201 maschi e 187 femmine, Iu to- 
tale, 388 nascite. 

I nati mort: furono 45. 

I morti furono : 44 maschi e 47 fem- 
mine: in totale 91. Il maggior uumero 
delie morti si ebbe per tubercolosi (12) 
e per ififiammazioni acute degli alberi 
bropchiati e dei polmoni (pure 12). 
nigra verona SE IEEE A 


diato il tipo del. medico più e meglio 
del Moliere: basta ricordare la com 
media «Le malade imaginaire » ch’ egli 
volle recitare l’ultima sera della sua 
vita; Si sentiva vicino alla fine, pure 
fece” un' ultimo sforzo, recitò la gsjs 
commedia, tutta satira per medici, ri 
tornò a casa, si mise a letto e, senza 
di essi, morì nella notte. 

In questa commedia Arquad, il ma- 
lato itomaginario, dice al suo fratello 
Beralde :, d 

«Il vostro Moliere è un bel imper- 
tineote : scommetterei che è capace di 
metter in ridicolo delle persone così 
gravi come sono i medici ». E Beraide 
gli risponde ; + « Nò, egli non mette in 
rid colo i medici, ma fa vedere le ri- 
dicolaggini de:la medicina, » 

E quando. più tardi Arqaud gli fa 
osservare che i, medici non sono impo- 
stori, poichè credono bene all’ arte loro 
giacchè l'adoprano per se stessi, Be» 
ralde gli obietta, ancora: « questo di 
pende da che ci sonu di quelli che 
cadono nell'errore istesso popelare di 
cui profittano, ed altri che ne appru- 
fitano senza cadervi. li nostro D.c 
Purzon p. e. non ci vede molto chiaro, 
È un medico pratico dalla testa ai piedi, 
che crede nelle regole più che in tutte 
le dimostrazioni matematiche, e che 
crederebbe un delitto esaminarie. Egli 
non vede nulla di oscuro nella medicins, 
sulla di dubbio, nulla di difficile. Con 
l’impetuosità del pregiudizio, con una 
sicurezza assoluta, con un rozzo senso 
comune egli salassa e purga, e nulla 
l'arresta, Nè dovete saperghene male se ci 
porta danno; ammazzanduci fa soltanto 


LA PATRIA-DEL FRIULI 


Per la Fiera e fe Weste 
del Santo a Padova. 
Io iccasione della Fiera e Feste del 

Santo, che avranno luogo a Padova, i 

biglietti d’andata-ritoroo per-quella sta- 

zione distribuiti dali’ 411 ai 15 Giugno 
corrente dalle stazioni normalmente abi- 
litate alla loro vendita, saranno valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all’ultimo:convoglio del sitccessivo giorno 

16, in partenza da Padova per le ri- 

spettive destinaz'oni. x 

Contro is grandine! 


Incomincia il periodo critico per il 
viticultore, periodo fatto di aasie, di ti- 
mori, di paure, Fiorisce nelle vigne la 
pianta preziosa ed inizia i’ elaborazione 
del lieto liquore; ma ogei giorno neri 
nuvoloni si accavallano minaceiosi nel 
cielo, e la grandine, quà e colà, sparge 
la desolazione e la ruvina, deludendo 
tanti sogni e tante speranze. |, 

Nessuno più del witicultore ‘dovrebbe 
sentire la necessità di premunirsi contro 
i danaì di questa meteora medianie la 
assicurazione, eppure molti non lo fanno, 
tratteouti dall’ elevatezza del premio. 

Coi contratti a premio variabile, quali 
sono praticati dalla Società italiana l' E 
guaglianza di Milano, questa avversione 
ad assicurare le vigne con è giustificata, 
perchè il premio é ridotto al minimo 
ed è aumebtabile ragionevolmente, senza 
venir meno alla proverbiale prudenza 
di questa Società, su soli appezzamenti 
denunciati colpiti e per i quali si ri- 
chieda periz a. 

Der informazioni i viticultori friulani, 
si rivolgano al geometra Antonio Grassi 
Udine — Via Aquileia 28 — rap 
presentante deli’ Eguaglianza nella no - 
stra provincia. 


Programma 
dei pezzi di musica che la Binda Git- 
tadina eseguirà questa sera alle ore 

8 pom. sotto la Loggia Municipale ; 
4. Marcia «1 monelli» 
2. Valzer « La bella incognita» Fahrbach 
3. Duetto finale 1. « I vespri siciliani » Verdi 
4. Ouverture « le Prò aux Clores » Herold 
6 Fantasia I « Otello » Verdi 
6 Mazurka caratteristica « Poesia del 

campi » 


Francesco Cogolo 


specialista per i calli, iadurimenti ed 
altri disturbi gi piedi, fa sapere che 
egli trovasi a disposizione della sua 
clientela, dalle ore 12 alle 14, e tutti i 
gicrni festivi a qualunque ora, @ che 
per comodità di tutti 9 reca tanto a 
doniicilio di chi richiedesse l’opera sua, 
come pure, dietro semplice preavviso 
lo si trova a casa in via Grazzano N, 91. 


Per onorare Î defanti. 


Offerte (alte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Visintini Angelina 

Gaspardis Paolo I. 1, Baryhinz G.useppe 1. 4, 
Ag stiao Commessatti e famiglia 1. 2, Morgante 
Luigi L. LL 
di Pittana Enrico 

Barei Luigi }. 1, A'essio Ernesto 1, 1, Par- 
pan Gaspare 1. 1, Zilli Giacomo |. 1, d'Este 
Autonio 1, 4, Franzatti Antonio | i, Mania 
Co. Orazio 1. 1, 
di Franz Enrico 

Micoli- Toscano famiglia 1. 2, Clo ig prof. 
Giovanni |. 2, Burei Luigi |. 4, Rizzi Ermoe- 
negildo 1, 4. 
Brazzà Brusadola Co Corinna 

Fevuglio avv. Angalo I. 4, Grosser Ferdi- 
nando |, 1, Vidoni Marzio |, 1, Canciani ing. 
|, 4, Morgante Luîgi 1. 1, Gabetti D.r Guido 
1 f, D. Toni :ng. Lorenzo |. 1, Barei Luigi 1, 1, 
Valentinuzzi Zanini R:s4, 

Mo-gante Luigi 1. i, Tirani Glovauni |. 1, 
Pellegripi G. Batta Ì. L 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 


quello che fece a sua moglie, ai suoi 
figli e, se fosse il caso, farebbe a se 
stesso, — 

È una mirable descrizione che dà 
intero |’ uomo. 

Nè minore importanza da questo lato 
ha la visita che il D.r Daf.rin fa ad 





Montico 








Argand assieme a suo figo Tommaso,‘ 


praticante. 

Argand. — Di grazie, ditemi ia quali 
condizioni mi trovo. 

Diaforius ( prendendo il polso di Ar- 
gaud ) — Vieni, Tommaso, prendi l’al- 
tro braccio di questo signore per 
vedere se riesci a farti un giusto 
concetto del suo polso. Quid dicis? 

Tommaso. — Dico che il poiso di questo 
signore è il polso di un’uomv che 
non è in perfetta salule. 

Dott. D. — Bene. 

Tom. — Che è duretto, per non dire 
duro. 

Dott, D, — Benissimo. 

Tom — Che va a shalzi ed a salti. 

Dott. D. — Bene. 

Tom. — Ei è un pu’ irregolare, 

Dott, D. — Optime. 

Tom. — E ciò è seguo di uno squilibrio 
nel parenchima splenico, che deve es - 
sere corretto. 

Dott. D. — Molto bene, 

Argand, — Nò — il D.r Purgon disse 
che è il fegato che non è a segno. 

Dott. D. —— Ma sì! benissimo, dicendo 
parenchima si dice l’uno e l’altro 
per la graode simpatia che v' ha fra 
lore mediante i vasi brevi ed li pi- 
loro e suventi poi meati caledochi, — 
Egli certamente vi ha ordinato di 
mangiare molta carne arrusto, 


Arnbold > 



















































































SPeambie, 

H prezzo del cambio pel certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato per 
{l giorno 14 giugno a lire 407,05 

Una emissione. — 

Nel breve cenno dato. jerl' altro: sui 
fanebri della compianta signora Corinna 
co, di Brazzà nata Brusadola, fir, per 
inesplicabile errore del proto, ommesso 
di citare le splendide corone della suo. 
cera e della figlia. 

Uorso delle monete. 

Fiorini 22450 Marchi 18165 

Napoleoni 21,40 Sterline 26,90 


Viticultori: usate la Nelosin 


CORRIERINO GIUDIZIARIO: 


ALLA CORTE D' ASSISE. 

La condanna della Frusgoich. 
Presiede il comm. Vanzetti. 
Giudici: avvocati Delli Zati 0 Bia. 

sIO0I. 


P. M. avv. Covezzi, ; 
Difensore, avv. Franceschinis, 














La Maria Anna Trusgoich da Trusgré 
:n quel di Drenchia, ventinovenae, figlia 
dei viventi Giovanni e Teresa Verguach 
è stata a servire a Gorizia; dove, con- 
tratte relazioni con un Tizio di là, n'ebbe 
a sopportare le ultime conseguenze, 
Abbandonata dall’ amante, come si ac- 
corse d'essere inciota, rimpatriò; ma a 
casa ebbe sempre a negare la sua gra» 
vidanza, volendo -nascondere la propria 
vergogua ai parenti, a tutti del suo 
paese. : ì 

Venuto il momento critico, .la notte 
dal 28 al 29 febbraio passato partorì 
una bambina, stando nella cucina della 
propria casa soffocando i gemiti chie le 
doglie le strappavano perchè nessuno si 
accorgesse, Nel domani.la misera area» 
turma fu dissepolta da un vicino leta- 
maioÎ i ! 

Nel primo marzo, ia Trusgnich fu 
arrestata, ' Pr 7 

E jeri si svolse il procedimento in f 
suo confronto. 

L’ accusata protestò di non sapere la 
causa vera della morta. E .se, nella au. 
goscia del momento, pavrosa della. ver- 
gogna, seppellì la sua morticina dove 
fu ‘poi trovatà; il fece nella speranza 
di poter nascondere a tutti il fallo com» 
messo, dl 

Anche i periti medici affermarono di 
non potere in via assoluta stabilire 86 
la bambina fosse perita' di morte acci». 
dentale o procurata. 

Esaurito l'esame dei testimoni, il P. 
M. sostenne l’accusa nei sensi con cui 
fu la Prusguich tradotta alle Assise; il 
difensore avv. Franceschinia, con una 
calorosa ‘arrings, sostenne il delitto non 
essere provato, la Trusgnich avere agito 
ad ogni modo in un momento d'irre- È 
sponsabilità complete, meritare ogni 
pietà. . i ; 

1 Giurati negarono, col. loro verdetto, 
la morte procurata; ammisero invece 
la morte causata da imprudenza, per 
avere l’ accusata, partorito senza chis. 
mare aiuto alcuno, è ciò per salvare il 
suo onore; affermarano aver essa agilo 
in uno stato d'animo tale che:sminuiva 
la sus responsabilità. 

In seguito a questo verdetto, la Corte, 
accettando le proposte déi Pubblico Mi- 
nistero, pronunciò sentenza che con» 
danns la Trusgnich a due anni di re 
clusione, 500 lire. di multa e spese pro- 
cessuali. 


Argand. — Nò arrosto; bollita. 
Dott. D. — Appunto ; arrosto 0 bollita 
è la stessa cosa. Egli vi dà buonis- pe 
sime prescrizioni e voi non potele 
essere in migliori mani, o 
Soto da questo brano si vede schiz- È? 
zato il medico che non sa, inon creda, Bi 
ma ne approfitta, . PIL 
Burlesca oltre ogni diro à la cerimoni: 
di laurea di un medico alla facoltà. ll 
presidente saluta l'assemblea (otto por- 
tatori di siringhe, sei farmacisti, vene 
tidue dottori, dieci chirurghi ) colla ce- 
lebre orazione, 
Savantissimi Doctores 
Medicinse ProfuasoPes 
Qui hic ass:mblati estis 
Et vos altri messieres 
Sententiarum Facoltatis 
Fideles exeoutores, 
Chirurgianì et Apothecari 
Atque tota compania aussì 
Saius, onor et argentum 
Atque bonun appetitum. 


Poscia incomincia l'esame; ad ogn 
domanda, il candidato richiesto cosa (I 
rebbe, risponde invariabilmente Giystt” 
rum donare, postea : scignare, ensuili È 
purgare, ed il coro dei professori cauti 
il ntornello: Bene, bene responderii 
dignus, dignus es intrari, in noslr! 
docto corpore — e finalmente ad UU 
domanda più difficile di uno.degli e88; 
minatori, che cosa cioè farebbe n 
caso che ‘la sua terapia fallisce, il can” 
didato risponde trionfalmente: est” 
quare, repurgare, reclysterisare, in modo È 
che viene senz’ altro proclamato dottor 
colla formola che-riassume tutta i'ironit 
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Il processo d'oggi 
per omicidio. 
imputato di 


oggi è Astese’ Pietro 

po d'atini 27, nato a- 
Udiae e domiciliato a Villotta di Chions, 
Lo si incolpa di omicidio e porto d’armi. 

Ecco il fatto. - 

- Nelle ore pomeridiane del 19 febbraio 
Asteso Pietro, Marson Pietro, Morassut.. 
Giovanni ed altri si posero a' giuocare 
allo palle nella osteria di Daniele Straz- 
zaboschi in Villotta di Chions, Fatte 
varie partite, e giunta la sera, insorse 
alterco fra il Marson Pietro, il Morassut 
Guseppe e l’Astese Pietro circa il com 
puto. dei puati, Si posero le mani ad 
dosso, si gettarono a terra, e rialzatosi, 
lAstese, dopo essersi muu:to di un 
coltello a serramanico ed a lama fissa 
che teneva nella giacca, s' avventò verso 
il Morassut, e lo. colpiva al braccio si- 
pistro, parte postertore, in prossimità 
dell’ ascella, producendagli tre lesioni, 
tra cui una ferita che penetrò in cav tà, 
recidendo. in. gran parte la succlavia e 
perforando il polmone sinistro in modo 
che pochi minuti dopo il ferito cessò di 
vivere, A, 

‘Esegui. «i 'nèl'giorno 21 febbraio l’au- 
topsia del cadavere, si constatò i’ ubi. 
cazione delle ferite sopra indicate; ed i 
periti dichiararono che la causa unica 
ed esclusiva della ‘morte del Morassut 
fu là ferita riscontrata all’ ascella, 

I: testi Strazzaboschi Daniele, Pippo 
Giuseppe, Marson Pietro, Just Giuseppe, 
Bolzon ‘Angelo e Serio Policardo videro 
l’Astese colpire e ferire_il Giovanni 
Morassut, ed esclusero ;.effe l’Asteso si 
trovasse in Istato di ubbriachezza e fosse 
nella necessità di difendere la propria 
vita — come egli ‘pretendeva. nel suo 
interrogatorio. ° 

L' Astese, consumato il misfatto, si 
rose latitante, e riparò all’estero, dove 
fu arrestato nel 5 marzo p. p., e con- 
segnato alle autorità nostre. 

A persuadere che si tratti di omicidio, 
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concorre là cirecstanza della qualità del- 
Tarmo adoperata, delia forza rilevante 
gon cui ‘i colpi furono inferti e dalla 
direzione loro :data ; nonchè del. propo. 
sito manifestato di voler ‘accoppare — 
od altrimenti cavar le budella, pronun- 
giate dali’Astese appena ebbe brandito 
Il coltello. © 
‘» L’ imputato: viene dipinto, . nell’ atto 
di accusa, codie attacesbrighe, uomo di 
‘carattere rissòso e violente, Egli è ‘am 
“tnoglisto con ‘prole. Lo difende )’ avvo 
cato Giovanni Levi. |, 

Sostiene l'accusa il Procuratore del 
Re presso il nostro Tribunale, cav. 
Cocchi... È 


IN TRIBUNALE. 

Assoluzione + Fabris Giuseppe di Reana 
‘era imputato di furto a danno di Re- 
manzana Gio, Batta pure di Reana. 

Cumparve l'imputato davantt questo 
Tribunale, affetto da isterismo e da as- 
salti nervosi. Venne interrotto l’ inter- 
rogatorio in seguito di un assalto è 
rinviata l'udienza alle ore pomeridiane, 

Il Tebunale in base alle risultanze 
processuali mandava assolto l'imputato 
per non provata reità, 


ALLA CORTE DI APPELLO. 
Ragazza ladra. La Corte d' Appello di 
Venezia confermò la sentenza del Tri» 
bunale di Udine che per furto condan- 
nava Maria Conchioni di anni 12 di 
Premariacco a 3 giorni di reclusione. 








Ea Nocera por l'ac. carb, elimina 
{ carbonati, 
SPUTA MT TE 


e, per quanto esagerata, l'opinione che 
aveva ii popolo dei ‘medici in generale. 
Ego cum isto. boneto veneralili et docto, 
dono tibi et concedo virtulem et puis 
sanciam meditandi, purgandi;' seignandi, 
taillandi, coupandi et occidendi in pune 
per tolam lerram. 

E in nostro palinsesto, che è una sa- 
tira dei secoli scorsi si legge: il melico 
sia vestito decentemente, abbia un 
grosso anello al dito e tra le mavi una 
canna dal pomo dorato; chiamato, ac- 
corra presto acciò ia malattia non gua - 
risca prima del suo arrivo, s1 faccia 
pagare morbus dum urgel, perchè più 
tardi la mercede incertissima erit. 

Ed ora volgendoci alla pittura del 
600 per vedere quanto ci ha lasc ato 
circa i medici, troviamo nella Scuola 
Framminga un quadro chiamato «Le 
Bassin » io cui si rappresenta un medico 
che tiene con una mano un Vaso Fi- 
spettabile contenente oghi softa di escret!, 
in cu: egli punta solennemente l' indice 
dell’ altra mano; il suo capo è adorno 
di un berretto grigio, ha cappelli luaghi 
e arriceiati; porta una collana sul petto 
ed è sicuramente in atto di proflerire 
qualche proguosi portentosa ; il quadro. 
è completato da alcuni versi in vecchio 
francese che ne sono un' illustrazione. 
< De ce mets pregiense goute, fr’avd doeteur 
4 De son ddeur, de sa. saveur; — 

« Tire d’ infallibles presagos. 
< Voi si tan art aura promptement procurà 
« Deprofundis da curò 

«avec qui gaiement Lu portages ». 

Oggi cambiato del tutto il concetto 
popolare del medico, noi lo vediamo di 
frequente rappresentato e felicemente 

















































































Lulgi Ferrari commemorato a Rimini, 
Jeri a Rimini poco dope mezzodi, nel 
gran salone del Teatro vecchio, si è 
commemorato solennemente Luigi For. 
i rari alla presenza di Guicciardini, se- 
hatari ‘deputati, ecc, S 
Nella loggia del municipio fu scoperte 
indi una lapide su cui furono collocate 
delle corone di bronzo. 
vano dalla piazza immensa folla, 
iche,-le associazioni e la truppa. 
3 é a. popolare, 
composto di ‘alcune migliaia di persone 
si recò al Campobasso per deporre co 
rone sulla tomba di Ferrari, 


VOCI DEL PUBBLICO 
Il negato permesso dell'Istituto Tecnico 


per la radunanza dei capi famiglia. 


Jo non conosco i motivi pei quali la 
Giuota avrebbe negato l’ Istitutò Tecnico 
alla adunanza dei parrocchiani di San 
Giorgio. Ma m'immagino che avrà con; 
siderato, e secondo ma giustamente, che' 
per adunanze consimili Ja sede naturaie 
è la rispettiva Chiesa, Ja quale è vera- 
mente proprietà dei parrocchiani: e che 
non Vera nessuna ragione di non va- 
lersene in questo caso, come se ne sono 
valse più vulte Îe altre parrocchie in 
casi analoghi Non trovo quindi che la 
Giunta meriti la censura espressa nella 
lettera di jeri: nè trovo seria la mas: 
sima, che i locali comunali destinati ad 
istituzioni pubbliche, debbano senz’ altro 
essere a disposizione di qualunque adu- 
nanza di contribueati. 

Un consigliere comunale. 















| ELIXIR FLORA FRIULANA 
n è ARTURO LUNAZZ 


iu UDINE 
Trovasi In vendita presso I principali esercenti della CIUà, 

























Sporalità 























































Inondazione 
nel Friuli orientale. . 


Gradisca, 10. — La più ubertosa 
plaga del gradiscano nonchè parte del 
cormonese sono state colpite da una 
immane sciagura : l’inoudazione. 

Ieri durante tutto .il giorno e ancor 
più nelle: prime oré della notte si ri- 
versò sulla nostra regione una pioggia 
torrenziale — tanta da provocare la 
rottura degli argini di difesa dei fiumi 
e'di conseguenza: avvenne l’ allagamento 
delle campagne in pieno vigore di ve- 
getazione. 

Anche i paesi sono stati inondati, e 
stanotte i:lenti rintocchi dellé campane 
avvertirono la popolazioni del pericolo 
immane che sovrastava al paese, 

Grazie al cielo finora non si hanno a 
deplorare vittime umane. 





Notizie telegrafiche. 
Dopo l'attentato di Barcellona 


Uî italiano arrestato e liberato, 


Barcellona, -10.. Regna profondo 
mistero intorno all’attentato dinami- 
tardo, E° morto uo’ altro dei feriti, uno 
studente, e un vecchio vttantenne, fe. 
rito gravemente, è entrato stamane in 
agonia. 

La polizia sorvegliava una locanda 
ove dimorava un italiano. Questi è un 
dentista, Eugenio Bonfigli, che, dopo 
essere stato tratto in: arresto, fu libe- 
rato, La. polizia ha sospettato di lui:per 
essere egli domiciliato nella lorànda che 
è prossima al luogo della catastrofe. Il 
Bubfigli ha dichiarato di essere nipote 
di Guido Bacelli. P È 

Le prigioni-sono:“z6ppe ‘di arrestati. 

Fa strada nella popolazione l’idea di 
fondare una potente Lega antianarchica. 

Durante i funerali ‘feri tutti, i negozi 
erano chiusi, da molte' finestre svento»= 
lavano bandiere abbrunate e i fanali 
della luce elettrica.:e del gaz erano ve- 
lati di nero, 

L» casse delie vittime erano traspor- 
tate da sette carri che sparivano addi 
rittura sotto le corone; 

Nel corteo precedeva il clero, segui 
vano i carri, poi il governatore, il’ ca- 
pitano generale, il vescovo, la magi- 
stratura, l’alcade, le rappresentanze 













































lunque articolo-di- 


PELLICGERIE: 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale) 
G@rani. 


Continuano i mercati scarsi con prezzi 
in ribasso. È i 

Lio stato della campagna ‘In generale 
ottimo è l’aspetto delle nostre cam- 
pagne, le qual: però si trovano alquanto 
In ritardo con la vegetazione in causa 
del feggero;..ma ‘costante abbassamento 
di temperatura. 

Bellissimi e assai promettenti i fru- 
menti e le segale; ed ‘abbondante la 
nascita dell'uva, ma occorrerebbe che 
le piuggie cegsassero, se nò, ne avremo 
danni seril. a 

Frumento — In fiacca e si quota da 
lire 23 a lire 2350 

Ali’ Estero — E mercati di 
segoarono prezzi in ribasso. - 

o Itala — La situazione del: fcu- 
mento sui nostri mercati è stazionaria, 

Granoturco — Continua a ribassare 
causa l'invasione d’ offerte fatte all e- 

















































Via Cavour 
al servizio di Su 


Avverto la mia numeresa c 
d'aver ricevuto in questi*giori 
grande quantità di Cappel 
tanto iugommati che, flessibi 
Case Borsalino è Johasen 
pure un ricco assortimento di 
paglia, canotti. fantasia @ ‘flessi 
graodissima durata della primari 
Rt. Campani. . i 

&randissimo. “deposito Cappell 





MonrIcco Luiss gerente responsabile. 


COINCIMI 


Presso il’ Comitato dell’ Associazione Agraria 
friul na è aperta la sottoscrizione per l'acqui- 
sto in comune: di B'onfato '#'lomas 
genuino della seguente composizion : 
Anidride fosforica tolate 17-19 per 010 
» » solubile 80 per 00 della totale 
| Finezza 80 per 044 
Prezzo: L. 4.80 sul vagone Venezia 

» 5.35 >» >» Udineedin tute 
le stazioni della linea Cudroipo- Udine; Lati= 
sana- Udine. 





















frumento 














stero a prezzi dr concorrenza. dei vari corpi dell’ esercito, le musiche de ao deiti iroxsiè compreso l'atiusiodazi Si Sizboriue, © 

Nulla di notevole nella segala e avena. | m litari e cittadirid; e le associazioni; di cl prezi compreso l'attuale dazio SUO e ooonalio di. mode 

! Nel tragitto, le-campane delle chiese 1 ; nb i ì col ì ; ! 
Winl. gitto, p. cano utila por sottoscrivere seade il 8 confezionatura EsteraZe Ni 





suonavan) a morte. Davanti alla chiesa 
di S. Giuseppe nella Rambla e a quella 
di Sauta Monica. vi era un grande 
spiegamento di forze, La polizia. eser» 
citava dappertutto tnà severa’ vigilanza, 
RBadris, 10. L'analisi dimostrò che 
la bomba all’ Orsini; scoppiata a Bar:., 
e ltona, era di castrazione recente, per», 
fez onata, come quella gettata nel teatro 
del Liceo. Sette feriti ‘si trovano in 
stato disperato. I circoli ufficiali smen» 
tiscono la scnperta di-ua:complotto. 


S': assumono riparazi 
della clientela, - n 

Puntualità nelle ord 
emodicità nei prezzi. 





E' anche aperta fino al 12corr, la sottoseri- 


zone per: 
Perfosfato minerale 12-14 aL. 6.— 
>» » 18-20 » 7. 


n y Franco vagone Venezia 
Nitrato di soda 15 16 a L, 23.30 
Franco vagone Udine 4 


La provenienza di quest' ultimo sarà 0 Ge- (ER e-H 
Barbabietolo da foragoro 


nova 0.:Venezia e verranno rifasi i risparmi 
di percorrenza. 
La consagna dei perfosfati sarà agosto - sat- 
tembre 1896, quella del nitrato' febbraio 1897, 
Presso 'Amministrazidà 
del Conte Asquini in Fesga 
gua si (rovanò piantine di 
di Marbabietole da fe 
tesimi 20; 





In generale i prezzi sui nostri mer 
cati sono ora regolati, più che da altro, 
dalle notizie e dalle previsioni sul fu- 
turo raccolto. 

Le notizie però, favorevoli al raccolto; 
sono più generali delle altre, e di non 
«poco, per cui è lecito ‘prevedere un 
‘non lontano generale deprezzamento nei 
vini, 

Damo ora i prezzi estremi che nel 
mese di maggio si sono fatti sui nostri 
principali mercati: “i 
Torino | Ett. 36,— 54. 
Astigiano » 25.—- 90— 
Monferrato 20— 32- 

171- 35— 


Genova 
Verona 20 — 175. 



















Non possono sottoscrivere ehe ì SOCI del- 
l'Associazione agraria frialana, 
IU Comitato. 


Ricerca di affittanza 











ULTIMA ORA 
Il tifo infierisce a.Massaua. 
L'aria infetta dalle carogne dei quadrupedi 










































» 
» 
Vi È 18 40 
enezia ” _ _ i ; ; ; 
Udine » 28— 60- Bome, 10. Una corrispondenza da agli ne Signori n affito. Big “oe 
Modena » 10— 60.— | Massaua, al Messaggero, reca: © l'iobré d. v. una casa ‘od appartamento,» 
Toscana » AMA—- 55—- «Ii t:fo miete g ornalmente buon nu- | consistente di N.7 8 ambienti, in posi” 
Napoli » di do mero di persone, Guai soil colera dal | z;one centrica della città. : 
Barletta » i, — { vicino Egitto penetrasse nella . Colonia, pes “odi Gi 
Gallpoli » 28— 52— |orachel' aria ‘è così guasta, Se non tira Indirizzare offerte presso il Giornale. | — 5 
Bari » 25- sa sento; s' s fica. Quando spira, uo po’ Avviso 9 li 1 
Castellam. dil Golfo » 21- 29— i brezza, questa ci porta tanfite così Sava . I v 
Milazzo » 3I- 38- pestilenziali da obbligarci a ‘trattenere i 0S0) ObOA Rbiù ; ; È 
Scoglietti » 25— 28—|[il respiro. Tale infezione dell’aria si k rist Chi vuol ingrassare i.cai 
Catania » 18— 26,— | deve al gran numero di muli:e di cam Chirurgo - Bentinta tame cavallino, si rivolga all’ Impresa 
Sardegoa » 19— 35— | melli morti, sparsi per tutta ila Co- i fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) È 
Jonia. » È MECCANICO ove si verde ‘a ‘cent. 48 il quintale sè 

















caricato dall’ acquirente nel cortile. della 


li corrispondente aggiunge: « Adesso Udine, Via ‘Paola Sarpi N. 8 













Carta per bachi | sarto pento d | [ o Gare di dala i) 
i essendo già completamente putrefatte, il o o i Si accettano Ci issioni i 
fetore perdurs, talchè qualche seldato è dh 160 G abinetto d' [ gione | ferrovia. MIR RESRRONERGAe: por: 





morto di tifo fulminante (?)» 


Quest’ organo eminentemente rispet- 
tabile è molto disco r0sciuto; comune- 
mente si suppone che serva a certe 
funzioni nella nostra economia. Ciò è 
uu errore; !l f gato è una bella prov. 
vista della natura, a benefizio della 
professione medica. Ma se è scettico, 
sir Peter è onesto. Ia ogni suo atto 
trasparisce la cura della salute altrui e 
quel. buon senso, tanto nemico del senso 
comune, che è la prerogativa dei me: 
dici di valore. 

Ancora altri tipi di m 
dà; non più oraculi ridicoli, igno- 
ranti presuntuosi, av i danaro, furbi 
od illusi, ingannatori sempre, ma uo- 
mini di cuore, moi. e studiati, schivi 
d'«gnl forma di cierlataneria è pronti | 
sempre a ssgrificar la propria vita ‘a: 
vantaggio dell’ umanità. E' vero : il 
dico moderno largamente: istfuiti 
scio del progresso delle scienze, viverido 
sempre a contatto di tutte le: miserie 
umane, vicino all’ egoismo più abbietto 
e all'altruismo più sublimi È 
credente. Non crede a tuli 
è di artificiale e con I 
società, non crede negli ‘istit 
forme create da necessità passate 0 -da 
sete di dominio, ma ba fede profonda 
nella fatal legge di evoluzione, nel mi. 
glioramento progressivo dell’ umanità, 
nella sua interessante ascensione verso: 
la realizzazione di quell’ideale:predicato. 
da Cristo, dai più risguardato come un. . 
sogno, che si riassume in una pi 3 
l'amore. Ra 7 
Palmanova, 10 giugno. 


( Vedi avviso in IV*) 






per le malattie della BOCCA e dei DENTI" |" 


Denti e Dentiere artificiali 


Grande Stabilimento Bagni 


UDINE 


con bagni elettrici — sistema unico in 
italia, — applicazioni elettriche esterne, 
bagni caldi semplici e medicati, bagni 
a vapore ed a stufa secca, cura Kneipp, 
doccie, massaggio, camere e restavrante, 
per lo Stabilimento. 


MARICURI RIMARCARE MITICI III 
o cIDI GG. RIVA... 


Grande Stabilimento 








dall'arte moderna, ed è bello it tipo 
creato da Giorgio Olnet, quelio del 
sigoor Rameau. E’ un chirurgo giunto 
ai sommo della gloria, dopo un lavoro 
ostinato, satanica; lerrib.lé cogli assi- 
stenti, burbero con tutti, tanto che i 
malati si nascondevano sotto le coperte 
sentendo tu,nare la sua voce in fondo 
alle corsie; ma nessuno aveva la mano 
più delicata di lui nel fare un ben- 
daggio, nessuno sorvegliava con tanta 
cura ed evitava con tanto studio un 
dolore ail'ammalato; democratico per 
nascita, ateo per studio, sotto l'aspetto 
rustico, era adorno d’ogni virtù gen- 
tile; lasciava ia sala dei. consulti piena 
di ricchi clientî, per accorrere ad ope- 
rare una povera signora; chiamato. dal 
duca di Lussemburgo per un’ amputa 
zine sì fa compensare con migliaia di 
lire, e dopo aver salvata la vita a Ga 
ribaldi, alf:tto a Digione da un perico- 
loso flammone, non gli chiede che un 
fiore del suo giardino, 

Ed ora ecco un tipo di medico offer. 
toci da uno scrittore inglese. Sir Peter 
Luad è un vecchio ben conservato, ele- 
gante, civico, che non: erede all'arte 
sua, cho protesta d: non aver esperienza 
ad onta di 40 anni di pratica, di non 
avere cognizioni perchè il sapere è Ul 
monopolio esclusivo dei praticanti estre - 
mamente giovani; egli iaureato da 
anui ‘si confessa. un monumento d’ igno- 
ranza trivofante, o richiesto da Filippo 
quale viscere gli credesse ammalato, 
risponde: Probabilmente il fegato. 
Filippo : Sol» \ì fegato? i 
Sir Peterì Non ‘dispregiato il fegato, 

sigaore. agi 












Bagai - Paughi - Grotta sudoriffira 
Bagno-Elettrico - Inalazioni 
Massaggio. 

Dott. Cav. Pezzole 
Albergo aperto da Maggio a Settemb: 
A. Visentini, concissionari 
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Sovrana per la digestione, 


[MADRI PUERPERE 
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focera a Unbra Per rinvigorire i bambini, 6 per ripren- 
dere le forze perdute usate it nuovo pro- 
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e si vende dal chin mico = | | palio intenzione | oto PASTANGIELACA paste sli. | Cr, Ae, 
mm sapore, € rologicamen i * ormai rare 
IDE pura alcalina, leggermente gazosa, della Resco A soli qa tassi L’ ili. Prof. Senatore Ssmmola scrive : Ha 
f i ‘è GZ= quale disse il Mantegazza che è buona pei Sgua cera Umbra, 1 sali di esperimentato largamente il Nerro inf. 
armacis È Aldo i mig i « @# peanti, pei malati e pei semi-sani. li chia- | '9AgNesia di cui è ricca quest’ acqua ren | mi EBisfeei che costituisce un'ottima 
KE. lrissimo Prof. Da-Giovanni non esitò a qua: { dono la pasta resistente alla cottura, quindi | preparazione per la cura delle diverse Clo» 
©)» [ificarla la migliore acqua da tavola del È di facile digestione, riaggivogendo il dop. { ronemié, La sta tolleranza da parte dello 
in Fagagna. & du mondo. ‘pio scopo di nutrire senza allaticare lo AO peo rad alito prepetazione da dl $i 
e L. 18,50 la cassa da 50 hott. f.stomaco. | sfert un iadisci 
i 3©f franco. Necera. Scatola di grammi 209 £L, 1.00 tibile superiorità. 
£*©* F.BISLSERI A MILAINO 
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se Ze 
5 na DELLA FARMACIA REALE 0 
| ANTONIO GIRARDI s|: 
“| = BRESCIA si” 

i ® 
A Dreparala con puri e scilti Chdri della riviora di Sal cho di Brest) Si 
È = E, Specialità premiata a tutte le Esposizioni See sl 
% 18) 

= sè È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE = I 
s D calmante efilevo ssimo, di sapure E LIQ e piacevole, giova inssaî nelle convulsioni, È 

; 6 

î ID avmenta l'appetito, favorisce in modo speciale la digestione. — Bimedio per il mai di mare. | ‘8 

ii ii, | . i 
È Do i < ; Esigere sullo Bottiglie l’ etichetta dorata col'a dicitura: i È 
: ì Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI - Bresci 

o ; per ottenére IL PRODOTTO ‘GENUINO. #09T 1 5 i 

| Ù x an Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, Giuseppe Girolami, Fabris Angelo, Francesco È ] 
chi . Comelti, Hosero Augusto @ presso i principali farmacisti e Areabiari di città e provincia. ; n * prece 
‘ " sà ERI i sais e | gegnc 
; i si vr i l'altro 
ANTONIO GIRARDI [aj Pro 
SISI RIA NNT II TITTI ATEI DITTE TENNANT TTI ENTNII par 
I] più prende successo del giorno Lezioni di ADOIONO | prerreeenf 
‘SONO I FORNI CASALINGHI PERFEZIONATI] composizione ed Estetica Husicale “ Msi tua 
Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, Dl alia di navinai o FRATELLI TOSOLINI > % ni 
ei 8 remiato la i non ami CH i ‘arina 2 a ‘evis: 
udine vini - e a 1 Di a SA cv A i SD " z UDIIVE » % di ( 
abilinghi; si’costruiscono buon vitto, che non sia RR ea 8 dc *y uff | sione 
a prmisadign(0re | - razione si co meioi emo | SR É | pr E he 
, rande su ‘ pleta di arrosto, pollo mente raziona î, singolarmente confor- sE FAY = bletare 
co leda qu lc te n ona | ei la mi ide i dl S| 2 DEPOSITO CARTA 
forno; è- dovuto princi, più di 6 a 10 centesimi Preparazioni ‘ad Esami in Istituti di x L o 
Ta ilcuione ni le Ne Fl noe e eroite| Mizimne pube e Consrvcoi me | si 1 : z 
Dn mata dipl È] E gione i osmosi eso |>] —Allevamento Bachi |s 
nn = 
sN È OE e 
fi PEZZI i Ca = Assortimento Tappezzerie Il carta d 
; CHININA “i MIGONE. al es DISEGNI ULTIME NOVITÀ -eu 
Dee 


PROFUMATA E INODORA 
hi al vostro parrucchiere che ne 
usi pei vostri capi lit e per la barba e dopo 
poche volle sarete convinti e contenti. 
Basta provaria per adettaria. 
Guardersi dalle contraffazioni. 
3 Sì vende tanto profumata che inodora in flaconi da 3 
L. 150 e 2, ed in bottigla grande a L. 8.50. 
rovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri dei Regno. 
Beposlio ‘Senerale de A. BIGONE e €. 
Via Forino, 42. 
SELLANO 
Alle spedizioni (pet pacco‘ postale aggiungere centesimi 80 





vi sono 


Udine, 1896. — Tip. Domenico Del Bianco 


